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IL PIANO TRIENNALE DELL'OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

La riforma del sistema Nazionale d'istruzione ( Legge 13 Luglio 2015 n. 107) 

stabilisce che le istituzioni scolastiche predispongano il PTOF. 

Il PTOF è il documento che presenta l'insieme dei servizi offerti dalla scuola, le 

scelte educative, i percorsi didattici, le soluzioni organizzative e operative adottate, 

le procedure di valutazione dell'offerta e dei risultati ottenuti. 

Il PTOF è un documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e 

progettuale della scuola. Il piano ha valore triennale e può essere rivisto annualmente. 

E' coerente con le indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia 

(M.I.U.R. settembre 2012) e viene elaborato dal consiglio dei docenti e approvato dal 

consiglio d'istituto. 

 
1. IL CONTESTO SCOLASTICO 

 
LA SCUOLA. La scuola “Silvia Rivetti Mazzuchetti” è stata fondata nell'anno 1883 

per iniziativa della Parrocchia, del Comune e dell'ora esistente Società operaia di 

mutuo soccorso. 

Con R.D. 8 dicembre 1887 è stata retta in corpo morale ed è stato approvato il 

relativo statuto organico. Tale statuto è stato modificato con R.D. 4 giugno 1914, 

per adeguarlo alle nuove disposizioni legislative. 

Ulteriore modifica si è avuta in data 29 aprile 1935 a seguito di un aggiornamento 

della normativa scolastica per cui l'ente è stato sottoposto alla vigilanza degli 

“Ispettori Scolastici e Direttori Didattici Governativi”. 

Nell'anno 1953 è stato costruito un nuovo edificio, sede dell'attuale scuola 

dell'infanzia, ad opera del Grad. Uff. Ermanno Rivetti, per cui l'ente ha assunto 

l'attuale denominazione, in memoria della defunta consorte del donatore. 

La modifica è stata formalizzata con la deliberazione del 26 marzo 1957, mediante 

l'inserimento nello statuto. 

La Regione Piemonte, con D.G.R. n. 21/8652 del 2 settembre 1991 ha deliberato il 

riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell'ente, approvando 



in data 30 maggio 1994, con D.G.R. n. 85/35257, l'attuale statuto il quale, 

all'articolo 2 stabilisce che “scopo dell'ente di accogliere bambini di ambo i sessi 

residenti in Vigliano Biellese ed eventualmente in comuni limitrofi, di età compresa 

tra i 2 anni e i 6 anni e di provvedere all'educazione fisica, morale, intellettuale e 

religiosa degli stessi.  

La scuola è stata riconosciuta paritaria con D.M. del 28 febbraio 2001, n. 

448/3504. La scuola dell'infanzia d'ispirazione cristiana pone al centro del suo 

operare i valori della vita, dell'accoglienza, della condivisione, della solidarietà, 

della tolleranza e della pace. Essa promuove il dover essere della persona 

favorendo la maturazione della sua identità umana e cristiana sviluppando il senso 

di appartenenza, potenziandone l'autonomia intesa come libero esercizio 

dell'amore che lega il cristiano a Dio e al prossimo, rafforzandone la competenza 

attraverso la primaria acquisizione degli 

strumenti ”culturali” mediante i quali il soggetto organizza la propria esperienza, 

esplora e ricostruisce la realtà conferendo significato e valore ad azioni e 

comportamenti. 

Nella nostra scuola, l’insegnamento della religione cattolica verrà effettuato in 

tutte e tre le sezioni da Don Luca. 

 
I RAPPORTI CON IL TERRITORIO. In prossimità della scuola si trovano: la 

Biblioteca Comunale, che è meta di alcune uscite dei bambini della scuola; l'Asilo 

Nido comunale, con il quale la scuola è in costante rapporto, soprattutto per dare 

la possibilità ai bambini del nido d'inserirsi gradualmente nella scuola 

dell'infanzia; la Scuola dell'Infanzia comunale; le due Scuole Primarie, del Centro 

e di Amosso, alle cui insegnanti vengono presentati i futuri scolari e il loro grado 

di preparazione. 

 
Approfondimento delle metodologie con le quali si cerca di attuare la continuità 

verticale: 

• Continuità tra la scuola dell'infanzia e l'asilo nido: le maestre dell'asilo 

nido, nella seconda parte dell'anno scolastico, accompagnano quelli che saranno 

allievi della scuola dell'infanzia a far visita alla nuova scuola; 

 

• Continuità tra scuola dell'infanzia e scuola primaria: le maestre della scuola 

dell'infanzia, nella seconda parte dell'anno scolastico, accompagnano quelli che 

saranno gli alunni della scuola primaria a vedere la loro futura scuola e a 

conoscere le loro future maestre; 

 



Una maestra di ogni scuola primaria e dell'infanzia, del comune di Vigliano 

Biellese, prende parte alla Commissione Continuità che si riunisce periodicamente 

per “facilitare ai bambini il passaggio all'ordine di scuola successivo, con un 

cammino graduale. La commissione prevede di: progettare un percorso che 

coinvolge attivamente i bambini dei due ordini di scuola; scambiare informazioni 

sui docenti sul percorso metodologico attuato e sulle competenze raggiunte dai 

singoli bambini (anche attraverso la “scheda di passaggio” o portfolio elaborati 

dalla stessa commissione); esaminare e confrontare il funzionamento e 

l'organizzazione dei due ordini di scuola; esaminare e confrontare i programmi 

ministeriali. 

 
GLI ORARI DELLA SCUOLA. L'orario della scuola è fissato dalle 7:30 alle 18:00 

dal Lunedì al Venerdì; sono quindi sempre attivi, durante l'anno scolastico, i 

servizi di pre e post scuola dalle 7:30 alle 8:30 e dalle 16:30 alle 18:00. 

Per Sezione Primavera gli orari fissati sono dalle 8:00 alle 17:00. 

La scuola rimane aperta per tutto il mese di Luglio e svolge attività ludico- 

didattiche con laboratorio settimanale a tema. 

 

La giornata tipo della sezione Primavera e dei bambini di 3 anni risulta essere 

la seguente: 

 
----------------------------------------- 

7.30 Accoglienza per le sezioni della scuola dell'infanzia 

8.00 Accoglienza per la Sezione Primavera 

9.00 Spuntino 

9.30 Igiene personale 

9.45 Attività in aula 

11.00 Igiene personale 

11.15 Pranzo 

12.00 Gioco libero 

12.30 Igiene personale 

13.00 Sonnellino 

15.00 Igiene personale 

15.30 Merenda 

16.00 Uscita 
------------------------------------------ 

Per le sezioni dei bambini di 4 e 5 anni la giornata sarà così organizzata: 
 

7.30 Accoglienza per le sezioni della scuola dell'infanzia 

9.00 Spuntino 

9.45 Igiene personale 



10.00 Attività in aula 

11.45 Igiene personale 

12.00 Pranzo 

13.00 Gioco libero 

13.45 Igiene personale 

14.00 Attività in aula 

15.30 Merenda 

16.00 Uscita 

 
LE MAESTRE. Le insegnanti sono sei; tre di esse lavorano sulle sezioni di scuola 

dell'infanzia ,due sono impiegate per la sezione primavera e una lavora come 

supporto di classe. 

 

L'ORGANIZZAZIONE DELLE CLASSI. Si prevedono 78 bambini fra i 2 anni e i 6 

anni, suddivisi in quattro sezioni omogenee per età: la sezione primavera (2 anni), 

la sezione dei3 anni, la sezione dei 4 anni e la sezione dei 5 anni. 

 

La scuola è nelle immediate vicinanze della Chiesa, della Biblioteca e delle altre 

scuole; essa ha un ampio giardino (circa 500 m2) dotato di giochi adeguati e 

d'alberatura. 

All'interno dell'edificio troviamo: 

• Aule predisposte e strutturate per lo svolgimento di diverse attività; 

• Una mensa per il pranzo, lo spuntino, la merenda e atelier/laboratori; 

• Servizi igienici; 

• Cucina; 

• Ufficio;  

Ogni sezione è dotata di: 

• Tappeto per la conversazione e il gioco; 

• Tavoli per le attività; 

• Angoli attrezzati per il gioco; 

• Casellario dei lavori;  

Inoltre, la scuola dispone di: 

• Televisore con videoregistratore e lettore DVD; 

• Stereo; 

• Carrello per l'attività motoria; 

• Lavagna luminosa e LIM 

• Piano luminoso. 



 

ATTIVITA' DI PROMOZIONE. 

I genitori sono i primi promotori: trasmettono il loro grado di soddisfazione ad 

amici e conoscenti. 

Attività della scuola diffuse attraverso il sito e social network. 

Attività extra scolastiche diffuse attraverso pubblicità e/o articoli su quotidiani 

locali. 
 

IL CONTESTO SCUOLA 

I BISOGNI FORMATIVI. Il gioco (simbolico) è un componente importante della 

vita del bambino, attraverso cui egli ha modo di contribuire direttamente e 

personalmente a strutturare il proprio sviluppo cognitivo, sociale, affettivo. Ad 

esso fanno riferimento ricordi sensoriali ed emotivi, esperienze percettive e 

cognitive che insieme fanno allargare il campo d'azione e di conoscenza del 

bambino, la sua capacità di esprimere il proprio bisogno di conoscere e adattarsi al 

mondo. 

Attraverso l'osservazione del gioco simbolico dei bambini si è raccolta una buona 

gamma di informazioni riguardanti potenzialità già riconosciute, possibilità di 

sviluppo e apprendimento e bisogni. 

Si evidenziano quindi il bisogno di rapporti affettivi e relazioni positive; bisogno di 

autonomia e sicurezza; bisogno di manifestare le proprie idee ed emozioni. 

I bambini sono partecipi nelle varie attività didattiche e ludiche che sono proposte 

quotidianamente, pongono molti “perché” e sono curiosi di sapere come funziona il 

mondo che li circonda. Si rilevano il bisogno di conoscenza attraverso l'esperienza 

pratica, il bisogno del gioco e di movimento come elemento d'espressione e di 

conoscenza e non solo come distrazione o momento di sfogo. 

 

UNA SCUOLA INCLUSIVA: DIFFERENZE INDIVIDUALI, DISABILITA’ E 

BISOGNI SPECIALI. Il concetto di inclusione si fonda sull’adozione dei criteri 

pedagogici che ci invitano a sottolineare in positivo le varie particolarità, specialità 

e competenze che rendono le diversità una ricchezza, e che si fondano sul principio 

di circolarità fra personalizzazione e globalità. 

Anche l’intervento a favore di bambini con bisogni educativi speciali richiederà, 

oltre ad una programmazione individuale, un piano d’intervento di buone prassi 

all’interno sia del gruppo classe che del piccolo gruppo. Così pure per i bambini 

portatori di disabilità si useranno gli stessi criteri e la stessa metodologia. 
 

LE RISORSE DOCENTI. Le risorse all'interno della scuola sono: 

• Le insegnanti, tutte motivate e ben disposte all'autoformazione; 



• I genitori, disponibili a finanziare le proposte della scuola: quest'anno si 

affitterà un pullman per le varie uscite previste nella progettazione. 

 

FORMAZIONE.  

Finalità: 

• curare e promuovere la formazione empatica delle insegnanti 

• renderle padrone della metodologia adottata e capaci di trasmetterla con 

passione educativa 

• curare il rapporto di collaborazione con le famiglie stabilendo un "patto 

educativo" circolare 

• formazione continua approfondendo i temi delle nuove pedagogie con 

collegamenti con Reggio Emilia 

• sicurezza 

• primo soccorso 

 

ORGANI COLLEGIALI 

Collegio dei docenti 

Il collegio dei docenti si insedia all’inizio di ogni anno scolastico, ed è convocato per 

gli adempimenti previsti dalla normativa vigente, ogni qualvolta il presidente ne 

ravvisi la necessità, oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia 

richiesta. Il collegio dei docenti si riunisce, in seduta ordinaria, almeno una volta 

ogni mese e: 

-cura la programmazione dell’azione educativa e dell’attività didattica; 

-formula proposte all’ente gestore della scuola in ordine alla formazione degli orari 

e dell’organizzazione della stessa tenendo conto del regolamento interno; 

-valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per 

verificarne 

l’efficacia in rapporto agli obiettivi programmati; 

-esamina i casi di alunni che presentano particolari difficoltà di inserimento e 

apprendimento allo scopo di individuare strategie più adeguate per una loro utile 

integrazione; 

-l’Ente gestore, in condivisione con tutti gli organi collegiali, predispone il P.O.F. che 

verrà reso pubblico. 

Assemblea generale dei genitori 

L’assemblea generale dei genitori della scuola è costituita dai genitori degli alunni 

iscritti. La prima assemblea viene convocata entro il mese di Ottobre e all’interno 

si eleggono tra i genitori i rappresentanti di classe che durano in carica un anno. 



L’assemblea viene convocata dal presidente ogni qualvolta specifiche esigenze lo 

richiedano e deve essere convocata anche lo richieda per iscritto, almeno un terzo 

dei suoi componenti. 

L’assemblea esamina la relazione programmatica dell’attività della scuola proposta 

da collegio dei docenti, ed esprime il proprio parere in ordine al P.O.F. ed ad altre 

iniziative scolastiche progettate per il miglioramento della qualità e l’ampliamento 

delle stesse. 

 
Consiglio di intersezione 

Il consiglio di intersezione è composto dai docenti della scuola e da due genitori degli 

alunni scelti dall’assemblea ed è presieduto dalla coordinatrice della scuola che lo 

convoca oppure da un docente, membro del consiglio, suo delegato. Si riunisce in ore 

non coincidenti in orario scolastico, col compito di formulare al collegio docenti e agli 

organismi gestionali della scuola proposte in ordine all’azione educativa e didattica e 

ad iniziative innovative finalizzate all’ampliamento dell’offerta formativa. 

Alle riunioni del consiglio di intersezione, previste per i mesi di Ottobre, Febbraio e 

Maggio, viene invitato il genitore designato dall’assemblea generale a far parte 

dell’organismo gestionale della scuola. 

Le funzioni di segretario vengono attribuite dal presidente ad uno dei docenti 

presenti. 

 
Verrà redatto al termine di ogni riunione un sintetico verbale. 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

Progetto educativo 

 

 

"CURIOSI... 



IN TUTTI I SENSI" 

 
 

 
 
 

• PROGETTO ACCOGLIENZA 

• LABORATORIO DELLE ESPERIENZE E CONOSCENZE 

• CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE EMOZIONI 

• LABORATORIO SCIENTIFICO E MULTIMEDIALE 

• LABORATORIO LOGICO 

• LABORATORIO LINGUISTICO 

• LABORATORIO ARTISTICO 

• LABORATORIO DI PSICO-MOTRICITA' 

• LABORATORIO TEATRALE 

• PROGETTO DEI 5 SENSI 

 
 

 

CONTESTUALIZZAZIONE ALL'INTERNO DELLA PROGETTAZIONE ANNUALE 

Lo stile educativo che caratterizzerà l'attività formativa sarà improntata a: 



• valorizzare le diversità; 

• motivare l'apprendimento; 

• rispettare i tempi individuali di apprendimento; 

• favorire la collaborazione e la cooperazione; 

• promuovere comportamenti autonomi; 

• valorizzare l'autoapprendimento e l'autovalutazione. 

Utilizzando la creatività, l'espressività, le conoscenze in via di elaborazione e i 

processi di ricerca, le insegnanti si propongono di promuovere: 

• lo sviluppo di tutte le potenzialità nei vari campi d'esperienza; 

• La valorizzazione del gioco come momento di esperienza e     conoscenza di sé, 

degli altri, del mondo e di elaborazione del proprio vissuto; 

• un primo livello di padronanza dei concetti, delle abilità, delle modalità 

d'indagine; 

• il fare in prima persona, perché è solo facendo da sé che il bambino può 

consolidare le proprie conoscenze. 

Pertanto la progettazione sarà: 

• flessibile, in grado di partire dalle esperienze e dagli interessi del bambino e di 

adeguarsi alle esigenze della classe; 

• articolata, prevedendo l'uso di metodologie del gioco, dell'esplorazione, il 

lavoro per gruppi e le diverse strategie che l'insegnante ritiene opportuno; 

• critica, con una verifica costante del lavoro per ottimizzare gli interventi 

educativi e le metodologie; 

• aperta a percorsi trasversali e verticali. Su tali presupposti è stato elaborato 

il progetto: 

 

"CURIOSI...IN TUTTI I SENSI" 

I contesti naturali, culturali, scientifici e cittadini saranno lo scenario nel quale si 

svilupperanno i progetti e i laboratori affinchè l'apprendimento possa diventare un 

processo personale e sociale. I bambini hanno un contesto interattivo e disponibilità di 

materiali per attivarsi in processi di esplorazione ed interpretazione che 

permetteranno di realizzare il processo di personale costruzione di significati. Le 

insegnanti ricercano e mettono in campo una progettualità che partendo 

dall'osservazione, dalla cura dell'ambiente, dalla co- organizzazione delle esperienze 

sostiene e promuove la parola e la cooperazione . 

La valorizzazione dello spazio e la sua organizzazione diventano elementi essenziali 

dell'ambiente formativo, uno spazio accogliente, ben curato esteticamente, narra i 

valori pedagogici di riferimento e predispone all'incontro con l'altro. 

Il progetto offrirà: esperienze sociali ( riflettere in gruppo, partecipare a progetti, 

collaborare attivamente); esperienze logiche ( travasare, porre domande, riflettere, 



fare ipotesi, progettare e sperimentare); esperienze espressive/creative (impastare , 

pitturare e conoscere altre forme di rappresentazione, per i 2 anni, conoscenza e uso 

della lingua); esperienze spazio/temporali (orientarsi nel tempo e nello spazio 

attraverso il gioco motorio e coreografico); esperienze sensoriali. 

 

MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

La nostra scelta parte dall'idea pedagogica che per imparare il bambino necessita di 

vivere l'esperienza diretta e di apprendere attraverso la manipolazione. 

Gli obiettivi formativi sono tradotti in atteggiamenti e capacità che intendiamo 

sollecitare e promuovere. 

I campi di esperienza non saranno suddivisi in obiettivi rigidi e precostituiti, ma a 

seconda dei tempi di sviluppo e apprendimento dei bambini. 

L'intervento educativo ha quindi lo scopo di creare le condizioni per permettere ai 

bambini di sviluppare competenze, riflettendo su esperienze concrete nelle quali esso è 

attivamente coinvolto. 

Il progetto sensoriale nasce dal desiderio di accompagnare i bambini alla scoperta dei 

cinque sensi, con l'intento di favorire sia l'acquisizione di capacità percettive che 

l'espressione di sensazioni ed emozioni. 

Il bambino è costantemente a contatto con una realtà caratterizzata da svariati stimoli: 

tattili, visivi, uditivi, olfattivi, gustativi; le esperienze sensoriali sono dunque 

fondamentali per il suo sviluppo psicofisico e per la formazione della sua personalità. 

Partendo dalla conoscenza di se stessi e del proprio corpo, attraverso l'uso dei sensi, i 

bambini esploreranno l'ambiente e la natura che li circonda per mezzo di attività e giochi 

senso-percettivi nelle quali sapranno riconoscere, discriminare, selezionare, 

classificare e interiorizzare esperienze provenienti dai 5 sensi. 

Attraverso questo percorso si intende accompagnare i bambini alla scoperta delle 

proprie capacità sensoriali e alla consapevolezza che attraverso il proprio corpo si 

possono esprimere sensazioni ed emozioni che coinvolgono ogni sfera, da quella emotiva 

a quella corporea favorendo così l'acquisizione di capacità logico-percettive. 

Verranno forniti materiali di varie tipologie, strutturati e non, di grandezze e 

consistenze differenti, attingendo da ciò che la natura e le stagioni offrono ma, anche 

dal mondo del riciclo per creare e ricomporre stimolando la creatività e la curiosità dei 

bambini. 

I PROGETTI: 

• PROGETTO ACCOGLIENZA: 

Il percorso di accoglienza ha come obiettivo un sereno ambientamento dei bambini e 

delle famiglie (benessere emotivo, psicologico, cognitivo e socio-relazionale), con 

un'aperta sensibilità e disponibilità alla relazione educativa con i bambini unite 

all'ascolto attivo e al dialogo. 



• PROGETTO IL GIARDINO DEI 5 SENSI: 

Nelle attività previste i bambini utilizzeranno i propri sensi per entrare in relazione 

con la natura sviluppando competenze diverse, quali l'esplorazione, l'osservazione e la 

manipolazione. 

Il giardino ad esempio propone ai bambini materiali non strutturati di origine naturale, 

legno, foglie, pietre... che, possono diventare costruzioni, percorsi e mondi immaginari 

da costruire per ricavare le prime informazioni scientifiche. 

 
• PROGETTO "ESPLORAZIONI SCIENTIFICHE" E "TERRA E ACQUA": 

I bambini possono scoprire e conoscere materiali come il bicarbonato, aceto, sabbia, 

ghiaia, ghiaccio, disponendo di contenitori di forme e dimensioni differenti, imbuti, 

conchiglie, pentolini, misurini... 

Le insegnanti progettano spazi in grado di incuriosire e interessare, valorizzando le 

competenze dei bambini e la loro voglia di scoprire. 

I bambini potranno riprodurre alcuni fenomeni naturali tramite assorbimenti, impasti, 

sperimenteranno cosa avviene quando aggiungiamo o togliamo acqua e come si 

trasforma la materia, stimolando gli organi del tatto, della vista, dell’olfatto e le 

capacità logiche. Osserveranno ed esprimeranno le loro idee supportati dalle 

insegnanti nel percorso di conoscenza. 

 

• PROGETTO LETTURA: 

I bambini vengono stimolati a sfogliare e guardare le pagine di un libro, le parole e le 

immagini regalano emozioni, aiutano l'immaginazione e i pensieri creativi, l'adulto che 

legge accompagna i bambini nel mondo della fantasia. 

Ascoltare un racconto per imparare a raccontarsi, ad esprimersi e a manifestare 

sentimenti, gioie e paure. 

• PROGETTO LINGUA INGLESE: 

I bambini attraverso l'ascolto di canzoni, filastrocche e brevi storie, avranno una prima 

introduzione alla lingua inglese. 

L'approccio iniziale sarà del tutto lieve e giocoso, i bambini comprenderanno e 

risponderanno ai saluti, sapranno chiedere il nome e utilizzare piccole frasi di cortesia. 

 



 
 
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA PER CAMPI DI ESPERIENZA. 

• IL SE' E L'ALTRO: il bambino sviluppa la propria identità e rafforza la stima di 

sé. Riesce ad esprimere le proprie esigenze e i propri sentimenti, controllandoli in 

modo adeguato. Rispetta e aiuta gli altri, si rende conto che esistono punti di vista 

diversi e sa accettarli. Sviluppa il senso di appartenenza alla comunità in cui vive e alla 

famiglia, conoscendo le tradizioni ad esse collegate. Osserva le regole di 

comportamento e sa assumersi responsabilità. Non ha paura della diversità, anzi ne è 

consapevole e la considera come una fonte di ricchezza. Ripone fiducia negli adulti e 

ne riconosce l'autorità. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

•  Il bambino si sente accolto nell'ambiente scolastico e sviluppa il senso di 

appartenenza; 

• Il bambino sviluppa l'affettività attraverso il dono; 

• Il bambino condivide le sue paure, per cercare di superarle; 

• Il bambino definisce la sua identità e conosce meglio la sua storia personale; 

• Il bambino accetta la diversità e impara a considerarla come una fonte di 

ricchezza; 

• Il bambino conosce e rispetta la natura e ne osserva i colori; 

• Il bambino acquisisce una conoscenza del proprio corpo; 

• Il bambino impara a lavorare in modo costruttivo e creativo in gruppo. 

 

IL CORPO IN MOVIMENTO: il bambino ha cura del proprio corpo, pratica in modo 

corretto l'igiene personale e conosce le regole da seguire. Sa muoversi con destrezza 

nello spazio circostante e nel gioco, controlla la propria forza corporea e si coordina 

con i compagni. Ha sviluppato la capacità visivo-motoria, la motricità fine e la 

lateralità. Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta in modo completo la figura 



umana. E' consapevole delle potenzialità sensoriali, conoscitive, razionali, ritmiche ed 

espressive del proprio corpo, e sa esercitarle. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

• Sviluppare il senso dell'identità personale 

• Conoscere e rappresentare il proprio corpo e le differenze personali 

• Acquisire maggiore padronanza del corpo vissuto 

• Sviluppare la coordinazione 

• Vivere il proprio corpo in armonia con l'ambiente e con gli altri 

• Esercita le potenzialità sensoriali e conoscitive 

COMPETENZE 

3 ANNI e SEZIONE PRIMAVERA 

• prende coscienza del proprio corpo 

• conosce e rappresenta lo schema corporeo 

• riconosce e nomina le parti del corpo 

4 ANNI 

• Conosce e rappresenta lo schema corporeo 

• conosce e descrive le espressioni del viso 

• acquisisce la coordinazione dei movimenti 

• segue percorsi complessi 

5 ANNI 

• conosce e rappresenta lo schema corporeo 

• acquisisce la coordinazione dei movimenti 

• conosce le cause dei diversi stati d'animo 

• esercita le potenzialità sensoriali del proprio corpo. 

 

LINGUAGGI, CREATIVITA', ESPRESSONE: il bambino si esprime attraverso il 

disegno, la pittura e altre attività espressive, riuscendo a utilizzare e a variare 

diverse tecniche artistiche. Riconosce i colori e li utilizza in maniera appropriata. 

Realizza autonomamente lavoretti creativi e riesce a portarli a termine. Prova piacere 

dall'ascolto della musica e sa produrre semplici sequenze sonoro-musicali utilizzando 

voce, corpo e oggetti. E' creativo e mette a frutto la propria fantasia. Inventa storie 

e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 



• Il bambino si esprime attraverso lavoretti, che gli permettono di consolidare il 

senso di appartenenza all'ambiente scolastico; 

• Il bambino svolge un'attività inerente ad un racconto ascoltato; 

• Il bambino impara a scrivere il proprio nome usando la creatività e 

sperimentando materiali diversi (5 anni); 

• Il bambino completa in modo creativo dei personaggi guida; 

• Il bambino utilizza strumenti musicali rudimentali per battere il ritmo del 

proprio nome, creando semplici sequenze sonore; 

• Il bambino esplora e utilizza con creatività i materiali di recupero; 

• Il bambino crea manufatti artistici prendendo ispirazione dalla natura; 

• Il bambino sviluppa interesse per la fruizione e l’analisi del proprio corpo; 

• Il bambino utilizza diverse tecniche espressive; 

• Il bambino esplora i materiali a disposizione e a utilizzarli con creatività. 

 
I DISCORSI E LE PAROLE: il bambino dialoga con gli adulti e con i compagni, 

scambiando loro domande, informazioni e opinioni. Acquisisce la padronanza d'uso della 

lingua italiana, arricchisce il proprio lessico e sviluppa fiducia nelle proprie capacità di 

espressione e comunicazione. Ascolta e comprende la narrazione di storie, poesie e 

filastrocche. Utilizza la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni e rumori anche 

in modo coordinato con il gruppo. Sperimenta le prime forme di comunicazione 

attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie. 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

• Il bambino utilizza linguaggi espressivi alternativi; 

• Il bambino sviluppa la creatività, lo spirito artistico e le capacità espressive; 

• Il bambino impara ad esprimere i suoi pensieri e speranze, e ne discute con i 

compagni; 

• Il bambino partecipa ad una conversazione e si inserisce nel dialogo aspettando 

il proprio turno; 

• Il bambino comprende e sperimenta il linguaggio poetico; 

• Il bambino descrive con linguaggio appropriato le trasformazioni della natura. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: il bambino osserva i fenomeni naturali, sa cogliere i 

mutamenti della natura legati alla stagionalità. Raggruppa e ordina secondo criteri 

diversi, confronta e valuta quantità, registrandole con semplici simboli. Sviluppa la 

capacità di osservazione, esplorazione, manipolazione attraverso l'impiego di tutti i 

sensi. Riferisce eventi del proprio vissuto, dimostrando consapevolezza della loro 



collocazione temporale. Rispetta tutti gli esseri viventi ed è curioso verso tutto ciò 

che lo circonda. Prova interesse per la tecnologia e ne scopre le funzioni e i possibili 

usi. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

• Il bambino osserva e conosce differenti tecniche artistiche; 

• Il bambino formula, discute e verifica ipotesi; 

• Il bambino riconosce forme diverse e allena la sua memoria; 

• Il bambino individua gli ambienti della scuola e li sa utilizzare in modo corretto; 

• Il bambino osserva e registra le presenze, i giorni della settimana, i fenomeni 

atmosferici. 

ATTIVITA' PREVISTE. 

• Racconti 

• Giochi di gruppo 

• Giochi psicomotori 

• Attività manipolative 

• Attività pittoriche 

• Laboratori di cucina 

• Canti e poesie 

• Drammatizzazione e teatro 

• Esperimenti scientifici 

• Laboratori multimediali 

• Sviluppo del linguaggio 

• Uscite didattiche 

• Laboratorio di giardinaggio 

• Laboratorio musicale 

• Laboratorio di lingua inglese 

 
SPAZI. Per tale progetto verranno utilizzati gli spazi interni ed esterni della scuola e 

verranno programmate gite didattiche sul territorio e passeggiate esplorative 

 



MATERIALI. Per le attività didattiche verrano utilizzati vari strumenti tra cui: 

cartelloni, fogli da disegno, matite e pennarelli colorati, carta dalla diversa consistenza, 

elementi naturali come foglie, bastoncini, sassi etc... 

Strumenti musicali e supporti multimediali, materiali di recupero, pasta modellabile, 

colle, forbice, spillatrici. 

Attrezzi per le attività motorie e di giardinaggio 

VERIFICHE. 

• Disegni 

• Schede operative e verbalizzazioni 

• Schede di valutazione con obiettivi a medio e lungo periodo 

• Attenta osservazione 

 
 

PROGRAMMAZIONE ANNUALE 

 

 

FLESSIBILITA’ E COOPERAZIONE: 

La nostra idea di programmazione prevede un’attenta osservazione e la flessibilità 

necessaria ad esaudire le richieste implicite ed esplicite di ogni bambino. 

Le attività si svolgeranno sia in piccoli gruppi omogenei che in momenti di intersezione 

e scambio. 

I 5 SENSI 

"CURIOSI..IN TUTTI I SENSI" favorisce l'acquisizione di capacità percettive, 

sensoriale ed emotive. 

I laboratori di educazione senso-percettiva permettono al bambino la scoperta e la 

sperimentazione in prima persona di alcuni aspetti della realtà legati al mondo dei 

sensi, e sono strutturati in modo che egli possa realizzare oggetti e fare esperienze 

di tipo sensoriale per favorire lo sviluppo cognitivo, oltre che percettivo. 

Educando i sensi possiamo affinarli riuscendo così ad apprezzare meglio un bel quadro, 

la musica, il profumo di un fiore... 



 

VISTA 

La vista è il senso che più degli altri permette di acquisire informazioni esteriori sugli 

oggetti, attraverso essa si percepiscono i colori, le forme, l'estensione e il movimento 

ma è anche il primo senso che ci informa degli altri, che ci consente di osservare chi ci 

circonda e gettare le basi di una prima socialità. 

 

• Conversazione di gruppo sul tappeto: cosa ci permette di vedere le cose, la loro forma, 

e il loro colore?; 

• Brainstorming e creiamo il cartellone con le considerazioni dei bambini; 

• Gioco motorio "mosca ceca"; 

• Gioco di gruppo"chi manca?"; 

• Attività sulla discriminazione e il riconoscimento dei colori e forme; 

• Luci e colori con la lavagna luminosa; 

• Realizzazione di lenti "magiche"; 

• Arcobaleno; 

• Proiezioni; 

• Costruiamo il caledoscopio; 

 

UDITO: 

le esperienze legate a questa sfera hanno come finalità l'educazione all'ascolto e il 

riconoscimento dei suoni e dei rumori sapendoli discriminare e contestualizzare nella 

realtà. 

 

• Conversazione di gruppo sul tappeto: che cosa ci fa sentire i suoni e i rumori? 

• Brainstorming e creiamo il cartellone con le considerazioni dei bambini; 

• Produzioni sonore tramite la costruzione di strumenti musicali ad esempio 

maracas con materiali di recupero e naturali; 

• Giochi musicali atti a sviluppare la concentrazione e l'attenzione; 

• Attività psicomotorie; 

• Attività sulla discriminazione e il riconoscimento dei suoni e rumori; 

 

GUSTO e OLFATTO (sono strettamente correlate) 

 

• Conversazione di gruppo sul tappeto: che cosa ci fa distinguere gli odori?; che cosa 

ci fa distinguere i sapori? 

• Brainstorming e creiamo il cartellone con le considerazioni dei bambini; 

• Esperienze di assaggio dei diversi cibi; 

•  Riconoscimento delle principali percezioni gustative (dolce, amaro, salato, acido...) 

sapendole denominare; 



• Associare i diversi odori agli ambienti, (il bosco, l'erba appena tagliata, la pioggia...), 

ma anche ai cibi (caffè, sugo, cioccolata...) il tutto attraverso giochi, esperimenti e 

laboratori di cucina seguendo la stagionalità. 

• Dipingere con le spezie, gusti e colori; 

• Scatola degli aromi; 

• Pittura con elementi naturali; 

• Educazione alimentare; 

• Realizzazione del formaggio e osservazione delle varie fasi di sviuluppo, a tal 

proposito si cercherà di organizzare una gita che coinvolge tutti i bambini dai 2 ai 

anni in un caseificio locale. 

 

TATTO 

 

La stimolazione tattile durante l'infanzia è fondamentale in quanto concorre sia alla 

costruzione della sicurezza personale, tramite il contatto e la sperimentazione con gli 

oggetti, sia allo sviluppo del processo esplorativo che sta alla base delle conquiste 

cognitive. 

La percezione tattile inoltre e importante ed entra in gioco nelle relazioni con gli altri 

esseri viventi: accarezzare qualcuno (persone o animali) dona sensazioni che alimentano 

emozioni e creano empatia. 

 

• Conversazione di gruppo sul tappeto: Che cosa ci fa riconoscere se un oggetto è: liscio 

o ruvido, morbido o duro, caldo o freddo, pesante o leggero?;  

• Brainstorming e creiamo il cartellone con le considerazioni dei bambini; 

• Percorsi tattili realizzati con differenti materiali naturali: corteccia, terra, muschio, 

sassolini, sabbia etc.. per stimolare  diverse sensazioni. 

• Manipolazione; 

• Costruzione di guanti tattili riempiti con materiali naturali vari, farina, mais, 

pastina...; 

• Pannelli tattili sensoriali; 

• Attività con il ghiaccio; 

• Vendemmia; 

• Scatola dei misteri; 

 

Con l'ausilio del libro "A CACCIA DELL'ORSO " di Michael Rosen intrapreneremo un 

vero e proprio viaggio alla scoperta dei 5 sensi; una grande avventura che aiuta anche 

ad affrontare ogni paura. 

 

Tutte le attività proposte saranno collegate tra loro creando un percorso univoco che 

coinvolgere  tutti i sensi, si potranno ad esempio scoprire i fagioli, sgranarli per  

sviluppare la capacità oculo-manuale, utilizzarli per creare disegni e pregrafismi, 



cucinarli per osservarne il cambio di consistenza e infine assaporarli per scoprirne il 

gusto. 

 

 
 

 

 IL CORPO PARLA: 

Il nostro corpo si esprime non solo attraverso la verbalità ma con gesti ed espressioni. 

La nostra emotività si appalesa mediante la mimica corporea e soprattutto facciale. 

Dagli occhi possiamo spesso capire se una persona ci sta mentendo. Si dice spesso che 

i bambini sono la bocca della verità ma anche il loro corpo ci comunica tanto. Basti 

pensare che appena nati, non avvalendosi della parola, mediante il loro pianto ci fanno 

capire se hanno fame, sonno o altre esigenze fisiche o psicologiche. 

E' quindi importante riconoscere le varie espressioni del viso per poter discriminare le 

diverse emozioni: la tristezza, la paura, la felicità e rabbia. 

Conoscersi, sondare le emozioni, saper dare un nome agli stati d'animo è molto 

importante per lo sviluppo emotivo e globale del bambino. Le emozioni sono alla base di 

ogni crescita. 

• Distinguiamo le emozioni positive da quelle negative 

-Fotografiamo i bambini con le diverse espressioni del viso “Afferrare un'emozione al 

volo e parlarne è quanto di più bello ed emozionante si possa fare a scuola con i 

bambini” 

-Giochi allo specchio 

-I colori delle emozioni con l'ausilio del libro di Anna Llenas 

-Laboratorio di psicomotricità 

PULITO E PROFUMATO: 

Il benessere inteso come stile di vita dovrebbe essere acquisito sin da bambini. 

Le attività che si svolgono quotidianamente e che sono legate alle pratiche dell'igiene 

permettono al bambino in età scolare di acquisire consapevolezza e stili di 

comportamento adeguati per sensibilizzarlo alla necessità di praticare una buona 



igiene personale come salvaguardia della propria sicurezza e di conseguenza della 

propria salute. 

La ricerca del benessere diventa così parte di un'attenta pratica educativa. Le 

attività in ogni modo devono avere una caratteristica ludica: lavarsi le mani è 

solitamente un gioco anche perchè i bambini manifestano apertamente la loro 

preferenza per il contatto con l'acqua. 

Il bagno è uno spazio anche educativo, ma non può essere trasformato in uno spazio di 

gioco ordinario. 

-Conversazione di gruppo sull'igiene personale ( quando bisogna lavarsi le mani? 

Quando bisogna lavarsi i denti? Quando fai il bagno o la doccia? Ti piace?) 

• Le regole per una corretta igiene personale 

• I denti ( Cosa sono? A cosa servono? Perchè è importante tenerli puliti e 

sani?Differenza tra denti da latte e denti permanenti...) 

• L'orologio dell'igiene 

• Attività grafico-pittoriche- manipolative sull'igiene di mani, denti e corpo. 

 
 

Il presente PTOF è stato visionato ed approvato dal collegio docenti, dai rappresentanti dei genitori e 
dall’ente gestore. 


